
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
 
 In riferimento alle notizie apparse stamattina sulla stampa, occorre per l’ennesima volta 
precisare una serie di circostanze, in gran parte peraltro già note agli organi di stampa (si vedano in 
particolare i ns. comunicati stampa del 3-11-04 e del 17-12-04): 
 

La zona del Ronciglio in cui è prevista la costruzione del secondo sporgente ricade 
attualmente in zona B di Riserva, e quindi (nelle condizioni attuali) non è possibile procedere 
ai lavori in quanto incompatibili col vincolo imposto dalla Regione Siciliana già dal 1995. 

Di questa circostanza sono consapevoli, da mesi, sia l’Autorità Portuale, sia l’Assessorato 
Regionale Territorio e Ambiente, sia il Comune di Trapani. 
 Preso atto di questa difficoltà, il WWF, nell’interesse della America’s Cup e in generale 
del porto, sulla base di opportune argomentazioni già nell’ottobre del 2004 ha avanzato la 
proposta di portare la suddetta area fuori dalla Riserva. 
 Ad oggi, il Consiglio Regionale per la Protezione del Patrimonio Naturale (CRPPN) si è 
espresso (come previsto dalla legge) sulle proposte di riperimetrazione, ma manca il decreto 
assessoriale, unico atto giuridico che può modificare il perimetro della Riserva. 
 

Poiché, pur essendo stata intanto aggiudicata la gara d’appalto, non è stato ancora prodotto da 
parte dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente il decreto di riperimetrazione della Riserva, 
né è stata conclusa la necessaria Valutazione d’Incidenza Ambientale, condizioni indispensabili per 
addivenire alla realizzazione delle opere, 

il WWF Italia (Ente Gestore della Riserva), prendendo atto della situazione che si è venuta a 
determinare nonostante che l’iter sia stato da tempo identificato, ha dovuto presentare ricorso contro 
il bando di gara relativo ai citati lavori, al fine di adempiere ad obblighi istituzionali e garantire la 
salvaguardia dell’Area Protetta, avendo atteso fino all’ultima data utile che arrivasse il decreto 
assessoriale. 

 
Il WWF-Italia, nell’auspicare che vengano superati al più presto i motivi che hanno reso 

necessario il suddetto ricorso, ritiene insopprimibile il rispetto delle norme vigenti, rifiutando di 
essere strumentalmente additato come la causa di tutti i mali. 
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